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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori Associati il cui abbonamento è sca- 
duto con tutto il 31 dello scorso mese, sono pregati 
@ volerlo rinnovare in ‘tempo onde evitare inter- 
ruzioni nell’ invio-del giornate. 
OTT 


TORINO, 1° NOVEMBRE 


Ce nni 


LA CRISI MINISTERIA LE. 


1 giornali clericali, i giornali reazionari ve- 
dendo con quale sdegno sia stata accolta la sem- 
plice supposizione del momentaneo loro trionfo, 
si danno una pena infinita per aspergere di soave 
liquor gli orli del vaso; e provare che il ritiro 
della legge sul matrimonio non vuol. dire aboli- 
zione dello Statuto. Il buon popolo. piemontese 
non è popolo di gonzi ; e siam:certi che conosce 
le maschere anche giù dalle scene. Certo, il ritiro 
di quel progetto non è sinonimo di un colpo di 
Stato , ma le conseguenze di un simile atto con- 
duconovirreparabilmente verso quello scopo. Ed 
in fatti, osi tien conto, o non si tien conto della 
pubblica opinione ; nel: primo caso. il regno dell’ 
Armonia è finito, e la nazione conserva la pie- 
nezza de’,suoi diritti : oppure si disprezza il senti- 
mento della generalità, ed allora per governare 
bisogna. ricorrere. alle vie extra-legali, e quindi 
riforma della, legge elettorale, restrizione della 

«libertà della stampa, del diritto di associazione 
e difquello di petizione. 

Gi si dirà: lo Statato, rimane, Sì, rimane uno 
straccio di carta, come lo chiama l’attuale re di 
Prussia. 

Or duoque non facciamoci illusione. alcuna ; 
trattare con Roma vuol dir cedere &lla fazione 
clericale, la quale altro non domanda se non che 
la morte delle istituzioni largite nel 1848 dal Re 
Carlo Alberto , istituzioni che sono il vero e più 
terribile nemico della teocrazia romana e del di- 
spotismo austriaco. ; 

Il papa é l'impero, i guelfi e î ghibellini si 
sono coslizzati quest'oggi contro il Piemonte, ed 
hanno tentato un altimo e disperato colpo ; lin- 
trigo penetrò ovunque, non rispettò ‘ì sacri le- 
gami di ia, non le effezioni domestiche ; 
turbò le tim le coscienze, pose l’ agitazione negli 
avimi e sperò nell’esito di questo generale cata- 
elisma. 

«A nostri lettori si ricorderenno come or son 
due mesi la Zilancia annunciasse la probabilità 
d’uà colpo di Stato in Piemonte , a compiere il 
quale bastavano due righe soltanto. L° organo 
della reszione non parlava a caso, e le due righe 
si stanno aspettando con grande ansietà. 

Sì rassicurino per altro.ì nostri amici, la mano 
che deve vergare quelle sospirate note non sarà 
mai quella che sguainò la spada sui campi lom- 
bardi e che giurò lo Statuto. 
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‘PROPOSITI 
DELLA 
CIVILTÀ CATTOLICA 


Venutoci per mano l’ultimo fascicolo di ottobre 
della Civiltà Cattolica persererammo nella let- 
tura del medesimo più di quello che è ‘nostra 
abitudine e che meritano quelle scipite produ- 
sioni dell’ oscurantismo e dell’ipocrisia religiosa. 
Per non aver perduto interamente il nostro tempo 
vogliamo mettere a parte i nostri lettori di alcune 
delle impressioni in noi prodotte dalle emanazioni 
di quella cloaca massima del gesuitismo , doman- 
dando loro venia se .illezzo di quell’ immondo 
deposito penetra ancora sino ai loro sensi e li 
molesta , nonostante gli aromi che vogliamo stu- 
diarci di interporre. 

Il fatto ed il da farsi è il gran tema che gli 
scrittori della Civiltà Cattolica si sono proposti di 
svolgere a guisa di programma delle futare pub- 
blicazioni di quel periodo. Dopo uno sguardo 
compiacente sul già fatto, cercano di accattivarsi 
I° animo de’loro lettori facendo sembiante di av- 
volgersi in un manto di decente modestia; ma. è 
troppo logaro ‘e trasparente. Da tutte le parti si 
travede il presontuoso orgoglio , che sixcrede so- 
vrano e conquistatore, perchè è venuto a sedersi 
in mezzo alla desolazione e alle rovine che sono 
r opera sua. 

Ein vero sesi considera lo strazio che hanno 
fatto della nostra Italia per l’ addietro. coloro , 

 da’quali provengono io linea retta gli vomini della 
Civiltà cmttoliea , e ai nostri tempi colpro che 


alle loro massime, s’ informano , essi hanno beni # 


" 


motivo di insuperbire e vantarsi. 

Fra le tenebre del medio evo sorgeva prima 
di ogni altro luogo in Italia il sole della civiltà 
moderna, e costoro si bene si adoperarono ad 
offuscarne i raggi che gli altri popoli ben presto 
ci precorsero, ed ora, che un energico sforzo 
della nazione ‘va squarciando il velo delle nebbie 
gesuitiche, il loro da farsi è di addensare di muovo 
quelle nubi onde impedire che 1° Italia riprende 
fra le nazioni il posto che la natura, il suo genio 
e la sua storia le banuo assegnato. Iniqui ed ipo- 
criti ausiliari dello straniero, che da ogni lato # 
traverso il more e le Alpi ci ineada, chiamano 


| quell’ opra tenebrosa con AOPOTOIBROTA impu- 


denza Civiltà cattolica, senz’accorgersi che la più 
profonda ferita al cattolicismo verrebbe recata 
dalla loro manò stessa, se i loro progetti avessero 


ad avverarsi, e loro opera a consolidarsi. Quella. 


peste dell’ ingegno e delle intelligenze , che vo- 
gliono decorare del sublime nome di cattolicismo, 
ha ammorbato |’ Italia, e prodotto il più di- 
sgraziato sistema di politica, che siasi praticato 
sulla terra, avvolto dalla loro sacrilega mano nel 
manto della religione. È se questo manto cade 
nel fango assieme al sozzo loro idolo, gettano le 
alte grida e accusano i loro avversarii delle pro- 
prie colpe, di empietà e di sacrilegio. 

Vorrebbero che l’Italia ponesse il suò vanto ad 
essere sede, centro e sole del cattolicismo, e per 
adempiere a questo concetto cosa fanno ? Offrano 
all'Italia, al mondo sulla puota. dellè baionette 
straniere quella peste or or accennata che ci 
strazia e ci consuma. Gili sforzi e le lotte che:siamo 
costrelti a sostenere onde respingere -e tener lon- 
tana sì fatale offerta, che ad.ogai costo ci si vuole 
imporre in cambio dei fruttile dei tesori dell’inci- 
vilimento, ci rendono a nostro malgrado inerti 
e quasi impotenti al progresso. Frattanto Inghil- 
terra, Francia, Alemagna e persino la muova 
nazione, che sorge in giovenile orgoglio al di là 
dell'Atlantico, precorrono la nostra bella Italia, e 
noi dobbiamo tollerare che nel nostro, mezzo si 
piauti una bandiera cui, per istrano abuso, sì dà 
il nome di civile e cattolica, ma che in realtà è 
barbara ed ignorante , tati” al più intrecciata di 
qualche orpello perduto da quelle più fortunate 
regioni. 

Ma contro questi dolori e queste vergogne 
della patria, gli uomini della Civiltà Cattolica 
sono ciechi ed impassibili. Che mai importa loro, 
che l'Inghilterra primeggi nelle scoperte dell’ in- 
gegno e nella loro applicazione ai bisogni della 
vita, che le sue navi solchino il mare in tutte le 
direzioni, e rechino a prefereoza di ogni altra 
nazione leggi e civiltà nelle parti più remote ed 
incolte della terra? Che gli americani del Norte 
coprino un immenso territorio di strade ferrate, 
di colture, d’industrie, di commerci, di scuole, e 
versino l'immensa quantità dei loro prodotti ad 
accrescere i comodi della vita e l’agiatezza di tutte 
le altre nazioni? Che la Francia riempia il 
mondo dei tesori della sua intelligenza e della sua 
letteratura? Che |° Alemagna occupi il primo 
posto nelle scienze di speculazione , nelle pazienti 
investigazioni della natura, nell’ esposizione dei 
fenomeni e sistemi cosmici ? Cos'è tutto questo a 
fronte della beata ignoranza e del quieto vivere 
degli idoli incensati da un gesuita? 

Daì fatti e dalle parole del partito cattolico 
abbiamo più volte desunto che la sua impresa e 
il suo scopo finale è di ricondurre il mondo al- 
l’igooranza, alle tenebre, poichè su queste unica- 
mente può quel partito fondare il suo dominio e 
la preponderanza assoluta ed universale del prin- 
cipio di autorità su quello del libero esame. Ri- 
sposero essere questa una calunnia; amare essî il 
progresso e i lumi al pari e anche meglio di noi, 
sebbene in modo diverso di noi intendessero 
lumi e progresso. Ora la Civiltà Cattolica nello 
spiegare il da farsi poue io chiaro la vera qua- 
lita dei lumi e del progresso , come è intesa da 
lei e dai suoi. Siffatte c‘se, come stanno nei pro- 
positi espliciti e manifesti della Civiltà Cattolica, 
noi nel nostro linguaggio schietto e scevro dai 
fiori dell’ eloquenza gesuitica siamo soliti a chia- 
marle: Zegresso e tenebre. Giudichido i nostri 
lettori, 

Il da farsi annuaziato dalla Civiltà Cattolica 
appresso al già fatto che, se volgiamo lo sguardo 
sulla nostra penisola, non è poco, è di combattere 
gli errori; e perchè niuno s° illuda sul vero signi- 
ficate di questà missione, essa ha cura di avvi- 

sarci che dell'umano sapere dul X.VIsecolo, dalla 
Riforma in poi, tutto è corrotto , tutto è errore, 
tutto da combattersi. 

» Ma la pretesa Riforma recatasia poco a poco 
» in pugno quasi la dittatora dell’umano sapere, 


-, L'Ufficio è stabilito in via $.. Domenico » casa Bussolino', 1 
î | porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. $ 


Lelettere, ecc. 


; Non si darà 


» ne corruppe qual più, qual meno eziandio dra 
» moi le apparenze, e per tutto conforto agli $ 
» dati partigiani dell’antico , lasciò la conso 

» zione di aver salvato qualche {vecchia gra 
».matica 0 qualche leggendario. » 

[Pali sono le parole della Civiltà Cattolica) E 
se tali sono, le sue convinzioni perchè non avvisa 
tosto al supremo rimedio ? Hayvi un tale che la 
ha risparmiato persino la fatica d’ inventario. A' 


fuòco libri e biblioteche ove si serbano quelle cor- ‘ 


rotte apparenze, e se ne riscaldino le terme, come 
fece Omar ad Alessandria! Solo si salvi la grana- 
amatica ‘e il leggendario, come Omar voleva salvo 
solo il corano! Ma, ch dolore! anche la gramma- 
tica è falsata, anche il leggendario! Uomini della 
‘Civiltà Cattolica! più disgraziati dei vostri padri 
non vi è più concesso di consolarvi nellé delizie dei 
genitivi e degli ablativi della vecchia grammatica, 
a cui, orribile a dirsi! la nostra perversa età ha 
sostituito complementi, regimi diretti ed indiretti 
ed eltre simili corruzioni. E ai leggendari non 
foste xoi stessi ‘che poneste la mano  sacrilega 
surrogandovi una Zita di Santa Filomena, una 
relazione sul miracolo di Rimini, quelle vostre 
gemme di Ebreo di Zerona, di campane e con- 
fessionali. 
+ Gli allori dell’ abate Gaume e dell’ Univers 
non lasciavano dormire la Civiltà Cattolica , e 
dopo lunga veglia questa sì alza e mostra al 
mondo che l° abate Gaume e |° Univers sono ben 
poveri meschinelli. Taoto chiasso hanno fatto per 
una mezza dozzina di autori classici, che le scuole 
si ostinano a voler leggere e interpretare , e poi 
si sono dati ad una vergognosa ritirata! La Ci- 
viltà ha ben meglio compresa la sua missione! 
Che importa di alcuni librì greci o latini ! Sono 
tre secoli d’ incessante cospirazione dell’ errore 
che bisogna distruggere , tre secoli di continua 
guasto in tutte le regioni dello scibile che è d’uopo 
cancellare dalla memoria degli uomini! Ecco 
le glorie italiane che tiene in serbo ta Civiltà 
Cattolica! E noi eravamo così ciechi da cre- 
dere ad un risorgimento, ad un successivo pro- 
gresso, ad uno stadio d’ incivilimento noîlMibi 
più eguagliato per l° addietro ! 

» La storia, prosegue la Civiltà Cattolica”, fu 
s* condotta ad essere affare*Mi' cospirazione è di 
» partito.... Un bel mattino i nostri antichi si 
» svegliarono ed appresero la peregrina novella, 
» che la Riforma ebbe ragione a prenderla coi 
» teologi e filosofi scolastici ; che tatto il patrimo- 
» nio di sapere razionale, acquistato nella chiesa 
» da S. Tommaso insino a Cartesio era un fascio 
» di sofisterie fantasticate da cervelli balzani; 
» che,l’ intelletto umano..... aveva la piena libertà 
» di spropositare a suo modo col solo non mala- 
» gevole dovere di rispettare gli spropositi.al- 
» trui..... La legislazione . la procedura, |’ am- 
» ministrazione , le relazioni degli individui, delle 
» famiglie , la pedagogia furono qual più qual 
» meno infette da quell’ alito , e la moderna so- 
» cietà è tanto più lontana dalla guarigione, 
» quanto meno vuol riconoscersi inferma e per- 
» fidia ad assegnare del suo morbo qualche ca- 
» gione tutta diversa dalla ricordata ; che pure è 
» se non l’uvica, certo la suprema. » 

All’opra dunque, uomini della Civiltà fur 
lica! Innalzate i roghi, ardete le biblioteche, îlibri, 


ricettacoli di tanta infezione, riscaldatene le terme! 


Noi confusi ed umiliati ritorneremo alla. Se- 
cunda Secundae di Tommaso d’Aquino , ai vor- 
tici di Cartesio, all’empireo di Tolommeo ; 3 ripi- 
glieremo le pandette, le decretali , l’ inquisizione, 

tortura, gli auto da fè, i famigliari del Savto 

flicio, tutti questi tesori della scienza!, della le- 
gislazione, della procedura, delle relazioni di fa- 
miglia; abbatteremo le statue che abbiamo in- 
nalzato a Galileo, a Vico, a Fulton e Watt, a 
Laplace e Humboldt, insomma a tutti quegli es- 
seri che noi nel ‘nostro meschino intendimeuto 
credemmo illustrazioni del secolo cui apparten- 
gouo, e che ora l’alta sapienza che si distribuisce 
a Roma, via S. Romualdo al corso , sotto il ti- 
tolo di Civiltà Cattolica , c'insegna essere una 
massa di ignoranti, d’ increduli, un letamaio di 
‘corruzione! Sall’autorità infallibile della stessa 
Civiltà ammetteremo che Locke ci ha inondati 
di materialismo; Hume ci rese scettici ; Reid ci 
fece perdere il raziocinio ( andiamo al manico- 
mio ! ); Kent ci fece smarrire l'universo (quale 
catastrofe ! ); Hegel ci perdette l’Zo reale ( gra- 
vissimo caso !). 

Sulla fede della Civiltà Cattolica crederemo 
esservi un tale che vide l’ente possibile, un altro 
che vide l’ente invisibile; e sarewuo convinti che 
insegnanti e discenti della nostra età non sanno 
nulla, salvo il Catechismo per quelle scuole che 


non l'hanno ripudiato. Riconoscétemo pre: 


è 
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’umanità ha studiato, sofferto, affaticato in- 
per tre secoli, e che da tutta questa im- 
mole di glorie e di sconfitte, di invenzioni 
rte, di ordinamenti e trambusti , di gioie 
e di dolori, di studii e di prove, di combinazioni 
e di risultati, altro «i utile non è rimasto per 
‘umanità che — tre o quattro gesuiti per scri- 
vere articoli e romanzi nella Civiltà Cattolica 4 
Così avremo lavorato per le glorie italiane ! 

| concetto non è spregevole. Ritorniamo in- 
o tre o quattro secoli, ritorniamo all’epoca 
del risorgimento , ai primi albori del novello in-- 
civilimento, quando l’Italia teneva il primo poste 
nelle scienze, nelle lettere , nelle arti. Faccismo 
fare al mondo questo passo indietro e avreuto dî 
nuovo il primato. 

Ma il difficile è dì persuadere ET a fare 
questo passo. Invand predica la Civiltà che è 
un progresso s che è la panacea universale , gli 
@omini sono così pstinati a ‘ritenerlo Un regresso, 
Veramente la Ità per l’Italia non dovrebbe 
essere tanto grave; si prende l’incarico di supe- 
rarla la Civiltà Cattolica, e all’ uopo si fa assi- 
stere'dalle baionette, venute da oltr’Alpi/e il mare | 
lasciando come inutile bagaglio nel lbro paese 
scienza e progresso. Ma come persuadere Fran- 
cia, Ioghilterra, Germania , America , ‘tutto i’ 
resto del mondo, ove le béionette non fanno 
l'ufficio, o si trovano, loro malgrado, impastoiate 
da quell’inutile peso di scienza e progresso o 

Su-questa via adunque non v'è da sperare | 


non ardere nè libri, né biblioteche, e se vorrà 
riscaldare le terme, dovrà ardere legne, o forse 
anche carbon fossile del secolo XIX. Noi frat- 
tanto manterremo ferme le nostre idee, le:no- 
stre tendenze, la nostra missione, che è quella di 
smascherare gli ipocriti , di combattere gli im- 
postori e i retrivi, di progredire sulle vie pre- 
parate ed additate dalla diviaità, aperte dalla ra- 
gione e dall’intelletto umano, e spianate dalla !i- 
bertà : lascieremo che gesuiti e gesuitanti sotto 
il pretesto di religione proclamino un ouoyo 
Evaugelio politico e sociale, basato sullo sprezzo 
dell’umanità, sull’ intolleranta; sulla presunzione, 
sull’ignoranza , sopra nuove superstizioni ; e.ci 
affideremo alla ragione è al buon senso dei po- 
poli, sli’ influeoza e alla forza del vero, per im- 
pedire che la nuova religione colle vesti e colle 
spparenze dell'antica, che amiamo e veneriamo, 
ci sorprenda e vinca, 

Lo spirito di libertà, di esame e di progress, 
che è penetrato nell’umanità e vi gettò profonde, 
inalterabili radici, non cederà il luogo alle stolte 
declamazioni degli uomioi della cieca ubbidienza 
e dell’assoluta autorità, che nella loro stupidità 
si sono imposti l’opera di Sisifo, di Issione, delle 
Denaidi, e dopo che hanno fatto, trovano un del 
momento che tutto è ancora da farsì. ; 


Giacchè i. tempi segnano a procella, Papa 

zione del du farsi, divisato e spiegato senza ‘ata- 
bagi dalla Civiltà Cattolica, sarà un utile avvéb- 
timento ai popoli, e perchè la lezione , se è pos- * 
sibile, non sia perduta neppure pei governanti , 
vogliamgllancora estrarre dal quadro, che; eòsa si 
è formata della seena del mondo , ciò “= »: ris- 


» moderare gli intelleiti dei popoli, vogliono che 
» dei popoli sia maestra la Chiesa, a patto non 
» di meno che essi gabinetti ‘si faccian maestri 
» della Chiesa, o almeno ne abbiano in balìa lo 


» sciliaguaguolo ... di pastori e di chiese parziali 
» che non avendo forza se ton in quanto sono . 
» uniti èl pastore ed alla Chiese universale j*di 
» questa nondimeno si mostrarono o diffidenti od 
» avversi per ingraziarsi oggi i Cesari ,:dai quali 
» domani sarebbero stati o spodestati o sviliti. » 

E questo spettacolola Civiltà cattolica qualifica 
di comune sventura, effetto di dettamisemi-etero - ù 
dossi che ammorbano popoli e governi, e.a-cni . 
è sua missione il portare rimedio. E questo es- 
sendo l’intimo pensiero politico di Romày 
d’uopo , crediamo noi, che popoli e goserni . si 
decidano oa rompere col medesimo ; 0 a\passare 
sotto le forche caudine della Civil olio. 


è 
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Francia ep Austria. La Gus di Co- 
lonia contiene in una corrispondenza di Vienna 
le seguenti riflessioni sui rapporti dell’ A ‘ustria 
colla Francia nelle preseuti congiunture : , È 

» Se si ricordano i sacrifizi che la politica della 
Casa di Habsburgo ha fatto per il principio della 
legittimità specialmente riguardo ai desire: î ie 

ig 


Ma 


salute. La Civiltà Cattolica dovrà rassegnarsi a 


LI 


cui ultimi rampolli\hanno trovato uo asilo sul terri- 
torio austriaco , se si ripensano le gravi umilia- 
zioni alle quali ba dovuto sottomettersi |’ inviola- 
bile maestà di molti secoli innanzi al figlio della 
rivolazione, poichè altro non era Napoleone, v 
deve essere per parte dell'Austria un so 
grad» di abnegazione e. d’ inconseguenza. per 
stenere attualmente il ristabilimeoto dell’im 
francese e di una dinastia di Napoleonidi, Ce 
mente nessuno vorrà credere che questo appoggio 
venga ilalle convinzioni e dal cuore ; il timo 
provocare una nuova rivoluzione cou un con! 
diverso è l’uoica spiegazione di una politica c 
per questo prezzo rompe. con tutte le sue _mas- 
sime, inclinazioni e promesse. 

» Del restole relazioni fra l'Austria e la Francia 
non sono ancora così limpide come le ritengon 
le rosee corrispondenze del Lloyd. Come da s 

È coli, così anche adesso si incontreranno le due 
tenzé rivali vella dominazione della penisola 
liana, Dopo che il principe di Canino è venuto di 
nuovo in grazia ed ha acquistato persino influenza, 
il medesimo non tarderà o presto o tardi a far 
scoppiare l’odio suo profondo contro l'Alustria. 

» Ad eccezione del Piemonte , tutti gli altri 
gabinetti dell’ Italia stannoîsotto l'influenza del 
gabinetto di Vienna, e desiderano assieme al me- 
desimo la partenza dei francesi da Roma. Per 
ottenerè questo scopo con bi maniere, non è 
inverosimile che il papa abbia messo per condì- 
zione della sua accondiscendenza ad incoronare il 

nuovo imperatore l’evacuazione di Roma: Ma la 
Francia accetterà questa condizione ignominiosa 
e contraria al suo onore nazionale ? » 


#——@—@—@coGIIIIIIIIIA 
STATI ESTERI 
SVIZZERA È 

Basilea- Città, Il. piccolo. Cossiglio . ha risolto 
di proporre al gran Consiglio che il cantone si 
interessi per due. milioni di franchi nella azioni 
della strada ferrata centrale. 

FRANCIA 
*  Serivono da Parigi all’ Emancipation di Brus- 
selle , sotto la data del 27 ottobre : 

» Gli affari del Belgio sono l'oggetto di tutte 
le conversazioni. jLa nomiva del sig. Delfosse alla 
presidenza della camera dei rappresentanti * 
unanimemente giudicata come un fatto estrema 
mente grave, che dovrà inevitabilmente compli- 
care le difficoltà fra il governo belga ed il fran- 
cese. 

» Vi'é grande preoccupazione anchè per le 
notizie della Turchia. Alcune persone vorrebbero 
rivocare in dubbio la loro esattezza ; ma sgrazia- 
tamente esse sono positive. Si pretendeva stas- 
serà allaborsa che il governo turco avrebbe con - 
sentito a fare un sagrificio di 5 milioni, per in- 
denvizzar i capitalisti francesi: ma questa voce è 
dubbia ‘e merita assai di essere confermata. 

» Il dispaccio telegrafico, portante che |’ im- 
prestito non èratificato, fu mandato a Couturier, 
agente della banca di Costantinopoli. Esso ebbe 
pure avviso che gli sarebbero spediti 18 milioni, 

per rimborsare 10 milioni e 500 mila franchi , 
H rappresentanti la somma versata per l’imprestito, 
e per pagare inoltre 5 0 6 milioni di tratte sull’ 
Voghilterra, 

».Il principe Kallimeki, ambasciatore della 
Porta , andò dal ministro degli esteri Drouyo de 
5 Lbuys, per annuaziargli co’ egli volera mandare 
È: la propria dimissione al goverao turco. Drouyn 
A de Lhuys lo eccitò a ritardare nel sug; interesse 
sti ed in quello della sua famiglia. > 


Fe A 


i: avrà luogo il 10 dicerabre’,, anniversario della 
(i nomina di Luigi Napoléone alla presidenza della 
repabblica. Questa proclamazione sarà fatta nella 
‘sala dei marescialli, alle Tuileries, in presenza 
di tutti i gran corpi dello Stato. Il corpo diplo- 
matico non vi assisterà. 

» Si fanno circolare diverse liste di senatori. 
To una di esse, che non sembra aver gran consi- 
stenza., sì leggono i nomi di Lamartine e Pa- 


storet. " 
— Scrivono all’ /ndépendance Belge pur da 
Parigi : 


« * Nonsisa ancor nulla sulla questione dell’e- 
redità. Ier l’altro Baroche e.Mesnard si. porta- 

. orono dal presidente del Senato per regolare la 
seduta del 4 e per far conoscere le intenzioni del 
priocipe, che vuole che tutto abbia luogo rego- 
eute. Giusta i termini della costituzione, do- 

dici senatori dovranno proporre la mozione im- 


e votata setta dubbio il domani. Sarà in seguito 

È’ portata a S.t-Cloud dal Senato in corpo. Luigi 

Napoleone farà conoscere le sue intenzioni e sarà 

” immediatameote fissato l’appello al. popolo; sotto 

; : breve lasso di tempo. Credo esser sicuro di que- 
‘4 sti dettagli. 

» Saprète senza ‘dubbio che la commissione 


vandy e Villemain. Ecco un caso che ha l’aria di 
una combinazione falla apposta. 


sto un ravvicinamento che non può imbarazzarlo. 
" ca div innanzi a questi quattro womioi, 


» fac valere il mîo ingegno. »_E poi fra il priu- 
cipe ed i quattro accademici v' hanno molti le- 
gami. Berryer lo ha difeso innanzi la Corte dei | 


” 

‘per ultra-napoleonico, in un suo recente opuscolo, 
iscrisse che un giorno sarebbe ministro ; la quale 
ipotesi non dispiacque. Quanto a Villemain e 


‘torali pel 25, della riunione del corpo legislativo 
pel 28: della proclamazione dell’ impero pel..... 
= corrono tante date che non ne voglio citaf 
nessuna — dei magnifici doni mandati dal pre- 
sidente ad Houssaye: ed alla Rachel; della so- 
lennità di domani, all'Opera, per la quale il mi- 
nistro di Stato dispensa solo i viglietti. 


notizia data dal Journal des Debats. Le informa- 
zioni di questo giornale sono affatto esatte, al- 
meno quanto all’ attitudine decisa presa da La- 
vallette in faccia alla Porta. Il fatto è danque 
gravissimo. Il principe Kallimaki voleva inviare 
immediatamente la sua demissione, che le circo- 
stanze sembravano render da qualche tempo ine- 
vitabile ; ma gli amici del ministro turco lo hanno 
eccitato a differire. Si spera ancora che. |’ in- 
fluenzàa francese possa modificare il risultato già 
conosciuto. Checchè ne sia , si conviene nel rico- 


» » Pare ora che la proclamazione dell’ impero. 


periale. Questa proposta sarà mandata agli uffici + 


dell’Accademia francese incaricata di ricevere 
Berryer e dì presentarlo, dopo la sua ammes- 
gione, al principe, è composta di Guizot', Sal- 


» Ma per chi conosce Luigi Napoleone, è que- 


ri a diversi titoli, dirà con Montesquieu: 
o non. amo che le persone colle quali posso 


i, e gli dimostrò sempre la più affettuosa de- 
Fenza. Guizot non è in alcun luogo spprezzato 
glio che all’Eliseo, ed uno. scrittore che passà 


alvandy, il loro nobile carattere è garante del- 
accoglienza che sarà loro fatta. 
» Si parla della convocazione dei collegi elet- 


» Il grande avvenimento della giornata è la 


noscere l'influenza ‘della Russia in tutto ciò che 
avviene a Costantinopoli. 

» Affermasi anzi che il gabinetto di S. Pietro- 
burgo abbia offerto di sottoscrivere all’ imprestito 
che la Porta rifiuta di contrattare colla Francia 
e l'Inghilterra. » 


Parigi, 29 ottobre. /Leggesi nel Moniteur : 

» Abd-el-Kader è arrivato oggi a 3 ore. Dopo 
ilfritorno di S. A. I. l’emiro non cessò mai dal 
sollecitare |’ autorizzazione di poter recarsi nella 
capitale per ringraziare il principe, che gli ha 
così generosamente resa la libertà: la sua do- 
manda venne accolta. 

#"L’emiro giunse accompagnato dal coman- 
dante Boissonet e da due sole persone del suo 
seguito Sidi- Allah e Kara Mohammed. 

» Sidi-Allah.è am gioyene di 19 a 20 anoi, 
cugino del famoso fah: Bul-Sidi-Gorbarck., 
che fu ucciso in un combattimento contro i fran- 
cesi. Esso appertiene ad una delle più illustri 
famiglie arabe. 

» Questo giovane pare assai intelligente, e du- 
rente il suo soggiorno ad. Amboise acquistò co- 
gaizione della nostra lingua e dei nostri co- 
stumi. 

» Kara-Mohammed è un:antico agha della ca- 
valleria regolare dell’emiro ; ora è suo intendente. 
Esso non volle mai abbandonare l’emiro nella sua 
cattiva fortuna, ° 

» Il comandante Boissonnet fu a capo della 
provincia di Costantina prima del 1846. Nel 1848, 
ebbe la missione ch’egli disimpegna anche attual- 
mente, missione difficile e che egli compiè con 
tutta la soddisfazione del governo. 

» Il ministro della guerra diede le disposi- 
zioni, perchè Abd-el-Kader ricevesse a Parigi 
Uoiggpitalità degna della Francia. » 

— Si legge nel Pays: 

» Abd-el-Kader fu riconosciuto al momento 
in cui saliva in vettura. Tutti si affollarono sul 
suo passaggio e volevano stringergli la mano. 
Questo omaggio reso all'uomo illustre sì riflet- 
teva naturalmente sul principe. che lo aveva 
messo in libertà. È 

» La figura di Abd-el-Kader è mirabilmente 
bella e piena di perspicacia, d’ intelligenza, di 
nobiltà. Il suo sguardo era dolce e soddisfatto. 
Le persone presenti alla stazione si scopersero il 
capo al suo avvicinarsi, e l’emiro rese loro il sa- 
luto con facile dignità. * 

» Si pensa che Abd-el-Kader soggiorverà a 
Parigi un otto giorni. 

» Qual cangiamento, soggiugne la. Presse, nel 
linguaggio di questi giornali che trovavano tanto 
semplice e giusto che sî ritenesse Abd-el-Kader 
prigioniero con aperto disprezzo della parola so- 
lennemente data, allorchè la Presse era il solo 
giornale a trovare, prima come dopo: il 48; un 
tale atto indegno della lealtà e della grandezza 
della Francia; allorchè la Presse era il solo gior- 
nale che appoggiasse la nobile mozione del ge- 
nerale Fabyier, e non prendesse a scherzare 


derry. & 

» La Presse, constatando guesto felice muta- 
mento, non può dunque che farvi plauso. 

» Iu Frapeia, meno che in: qualunque eltro 


» 
o è 
Li 


sai: È 


prese, non si deve mai disperare del trionfo 
della verità e della giustizia, » 


modo più edificante la riapertura della chiesa di 
S. Paolo, che ha servito per le adunanze del 
Parlamento di Francofotte nel 1848., La chiesa 
era affollatà, e sull’altare eravi il crocifisso, i vasi 
sacri e la Bibbia. 


molto tempo a questo posto, ma che assumerà 
la legazione austriaca a Berlino alla quale aspira. 
Probabilmente sarà nominato iu suo luogo a 
Francoforte il conte Rechbengen. 


fonte che il goverao di Nassau ha accordato ieri 
ad ona compagnia anglo-belga, alla di cui testa 


costruzione di una strada ferrata da Wiesbaden 


sulla memorabile perseveranza di lord Londoò-. 


GERMANIA 
Francoforte, 24 ottobre: Oggi ebbe luogo nel 


— 26 detto. L’ inviato federale dell’ Au- 


stria e presidente della dieta giunse qui que- 
sta sera. Si crede doversi attribuire questo 
ritardo alla circostauza che il medesimo ha voluto 
attendere i risultati della conferenza di Vienna. 
Che questa confereuza non ebbe luogo in seguito 
ad un nuovo invito dell’ Austria , ima in base di 
un precedente accordo degli alleati di Darmstadt, 
fu rilevato dalla pubblicazione dei relativi docu- 
menti. Erasi convenuto che nel caso di insuc- 
cesso della co»ferenza di Berlino si dovesse fare 
una riunione a Vieuna. > - 


DI 


Si dice che il conte Thuu nov rimarrà per 


IFiesbaden , 23 ottobre. Si assicura da buona 


havyi un generale belga , la concessioneper la 


per Deutz a traverso il. Westerwald, e che il 
detto generale , subito dopo ottenuta la mede- 
sima, è partito per Berlino onde procurarsi anche” 
la concessione già promessa. Si, accerta che la 
strada debba essere terminata iotò anni. 

Monaco, 24 ottobre. Il popolo del Palatinato ha 
fatto un'accoglienza piena d’entnsiesmo al re Mas- 
similiano; 

-- Quest’oggi S. M. doveva arrivare a Neu- 
stadt, domenica a Londau ed a Germeistein e 
ritornare poscia ad Edenkoben. Lunedì visiterà 
Spira e ritornerà a Monsco il28.od il 29, pas- 
sando per Schwitzingen, Darmstadt e Wurtz- 
burg. (Giornale tedesco di Francoforte.) 

Annover, 20 ottobre. Leggesi nella. Gazzetta 
delle Poste di Francoforte : 

» Sentiamo che il nostro governo fu invitato 
dal gabinetto di Vienna a spedire un plenipoten- 
ziario alla conferenza doganale. I ministri si sono 
riuniti in consiglio per deliberare in proposito, e 
hanno deciso di non rispondere all invito. Io 
conseguenza, i miaistri aspetteranno che sia for- 
mulato il risultato delle nuove confereuze, per 
vedere se saranno più feconde delle prime. H 
nostro gabinetto prenderà allora un? attitudine 
definitiva ed agirà conseguentemente. ad essa. » 

-- Scrivono da Jena, il 21 ottobre, al Journal 
de Francfort : 

» Il generale Lamoricière ha lasciato que- 
st’oggi le nostra città, dopo avervi {soggiornato 
alcuni giorni. Accompagnato da un borghese di 
questa città, che fu testimonio nel 1806 della 
battaglia di Jena, ha visitato l’altipiano situato 
dietro all’altura detta di /Vapoleone e il villaggio 
di Vierzehheiligen , pel cuî possesso i francesi e i 
prussiani combatterono con tanto accanimento. 
Il generale Lamoricière si‘ è recato dapprima a 
Wobhlsdorff, presso a Saalfeld, per vedervi il 
campo di battaglia, dove cadde il 10. ottobre 
1806 il principe Luigi-Ferdinando di Prussia. 
Egli conta di visitare i campi di battaglia di 
Bautzea, di Lutzen e di Lipsia. » 

-- Quest’oggi (24 ottobre) prima di mezzo- 
giorno, Steio, primo rabbino, ha ricevuto in 
grembo al ‘giudaismo una signora cattolica di 
Manheim. Subito dopo e'la ha sposato. un ricco 
israelita della nostra città. 

— Si scrive dal Weser, 22 ottobre : 

» Non si parla più delle offerte del Brasile per 
il resto della flotta tedesca.. Probabilmente si 
verrà all'asta pubblica, ad eccezione di due navi 
che l’Austria ha l'intenzione di comperare , qua- 
lora le si accerdino le domandate condizioni,. Una 
proposizione assai conveniente fatta dal commis- 
sario Fischer a diversi Stati tedeschi setten- 
trionali per.la veodita delle barche cannoniere , 
rimase senza effetto. Quasi non. si sarebbe nep- 
pure ottenuta l'adesione per un'altra domanda. 
Nessuno voleva ricoverare in uno dei porti della 
Germania settentrionale le navi ancora rimaste, 
onde porle al sicuro contro | inverno. A. grande 
stento si è indotto Brema a ricesere tre navi. 
Oldenburg si è assolutamente rifiutato. Si. po- 
trebbe dire che la flotta tedesca non trova nem- 
meno il posto per morire tranquillamente. » 

PRUSSIA : 

Secondo una comunicazione di un ecclesiastico 
nella Nuova Gazzetta Prussiana, oltre il conte 
Aroim-Blumberg, inviato del. re, partirono an- 
che .il capitano de Bonin e. il consigliere in- 
timo de Bethmann-Hollweg, quell’ultimo come 
deputato della dieta tedesca ecclesiastica da Ber- 
lino per Firenze, onde unirsi alla deputazione 
che deve interporre la domanda di grazia presso 


il granduca di Voscana per i coniugi Madivi , 
condannati alla galera per aver letta la Bibbia. 


Si scrive da Elbiog, 19 ottobre, che la tratta 


di strada ferrata fra Marienburg e Brauusberg 
è stata aperta al pubblico il giorno antecedente. 


Berlino, 25 ottobre. Dicesi che fu di nuovo 
ventilato il progetto di riunire a. Londra un con- 


gresso europeo per deliberare sul ribasso dell’orò. 


Il'ministro dei commercio Von der Heydt si io- 
teressa vivamente a questo progetto , e si crede 
che si effettuerà quest'inverno. 

Siccome non potè aver luogo | aggiustamento 


che si voleva conchiudere col governo olandese 


per lo stabilimento di una colonia penitenziaria a 
Surinaw , si tratta coll’ Inghilterra per mandare 
nelì’ Australia 0 cel Ganada certe classi di coo- 
danmati. 

La dieta germanica si occuperà fra breve di 
siffatta questione. 


Giusta ua accordo conchiuso fra le due corti. 


di Vienna e Berlino, si aumenterà il semplice 
contingente delia Confederazione germanica di 1]2 
per o[o : finora non era di uno per ojo. La dieta 
germavica si pronunzierà in breve a questo pro- 
posito; > 

L’ interesse della maggior parte. dei prestiti 
stipulati nel 1848 e 1849 è di 4 112 per\o]o+o di 
5 p. 0Jo, ciò che viene spiegato dalla difficoltà 
che vi era a quell’ epoca di ‘procurarsi il denaro, 
Ma quest’ interesse non è più in repporto colle 
circostanze attuali. In conseguenza , il governo 
ha risoluto di convertire questi prestiti nel 4 per 
o[o , e di offrire il rimborso # tutti i portatori 
che. non ne fossero contenti. Avrà‘ luogo una 
conversione del 4 12 p. 0]o anche per le azioni 
di priorità delle strade ferrate della Bassa Slesia 
e della Marna acquistate dal governo. 

(Corrisp. part.) 

Halle, 22 ottobre. La democrazia ‘moderata 
dell’ associazione tedesca ei capi del partito co- 
stituzionale hanno concertato un programma elet- 
torale che esige i punti seguenti come professione 
di fede politiea : ; 

1. Il giuramento di riantenere la legge fon- 
damentale , lealmente eseguita e sviluppata se- 


| condo il suo spirito. ‘ 


2. La rappresentanza attuale del popolo , quan- 
tunque abbia bisogno di essere migliorata è però 
preferibile ad una rappresentanza. di Stati che 
darebbe ali’ ordine equestre e al ceto contadine- 
sco la superiorità sulla borghesia , così nella. Ca- 
mera come nella rappresentanza dei circoli; 

3. L'imposta eguale per -tatti ( vale: va dire 
proporzionata alla fortuna dei contribuenti) ; 

4-11 diritto dei deputati, d’invigilare l'impiego 
dei denari pubblici e di segaslare ‘gli abusi e le 
imperfezioni amministrative ; e 

5. Mantenere intatto il. diritto dei comuni di 
regolare e amministrare i propri affari; © 

6. La giurisdizione in materia di polizia non 
dovrà essere resa ai possessori di beni equestri: 

7. Martenere la legge sul riscatto. dei catichi 
fondiarii; ‘ 

8. Mantenere le franchigie industriali ; 

9. Non sopraccaricere la ‘stampa di tasse e ri- 
sparmiare i provvedimeoti amministrativi. 

(Gazz, di Colonia) 
RUSSIA À 

Si scrive da Pietroburgo, che Bakunin, il quale 
vel 18/9 era stato tenuto in arresto a Dresda, 
poi al Koenigstein, iudi fu trasferito a Praga e 
finalmente fu custodito rigorosamente nella for= 
tezza di Pietroburgo, fu trasferito qualche tempo 
fa al Cauceso ed arruolato al servizio militare 
come soldato semplice, mentre prima era uffiziale 
d’artiglieria nella guardia. 

SPAGNA 

La Gazzetta contiene il rapporto e il decreto 

seguente relativi al debito pubblico ; 
Rapporto a S. M. 

».Il 30 giugno prossimo passato era il termine 
fissato conformente all’ art. 25 del decreto del 17 
ottobre 1851 per la presentazione alle. commis- 
sioni delle finanze di Spagna, Londra , Parigied 
Amsterdam, dei titoli del debito estero, per la 
loro conversione; che, scaduto questo ‘termine , 
deve aver luogo negli uffici del debito pubblico. a 
Madrid. 

» Ma il lasso di tempo fissato per la. conver- 
sione del debito passivo e del debito differito del 
1831 essendosi riconosciuto troppo breve, un gran 
numero di creditori .d’ Inghilterra, per mezzo 
del presidente della commissione stabilita a Loo- 
dra, hanno domandato al governo di V. M. uu 
muovo respiro per la conversione. dei loro titoli, 
facendo vedere le spese, rischi e pericoli che ca- 
gionerebbe loro |’ invio di. questi titoli a Madrid 
per esservi coavertiti. In vista di questi motivi, 
appoggiati dal commissario reale «el governo , il 
ministro sottoscritto ha l' onore di proporre alla 
approvazione di V. M. il seguente decreto: 

< Decreto reale 

» Atteso i motivi. che. mì furono. esposti dal 
ministro delle finanze, conformemente è) parere 
del mio consiglio dei ‘mivistri , io deerciv: ciù 


che segue : i 


| 
| 
I 
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»: Articolo unico. È mandato an nuovo respiro 
di un mese, perchè i creditori esteri possano ope- 
rare sulle piazza di Londra , di Parigi e di Am- 
sterdam., la conversione del debito passivo e del 
debito differito del 1831. 

» Questo termine sarà irrevocabilmente l’ultimo 
e conterà a datare dal momento in cui ne sarà 
dato l’ anounzio in queste capitali. La presenta- 
zione dei: titoli. davanti alle commssioni delle fi- 
nanze di Spagna avrà luogo secondo il modo e 
le formalità stabilite. 

» Dato al palazzo il 26 agosto 1852. 

» Segnato di propria mano dalla regina. 

».H ministro delle finanze 
+» Juan Bravo Mumiro. » 
TURCHIA 

Beiruth, 12 ottobre. I-Deusi, coll’aiuto dei Be- 
duini, hanno incominciato. i. combattimenti coi 
Turchi avendo.assalito di notte il campo di questi 
ultimi. 

Secondo una pubblicazione officiale, in questo 
conflitto sarebbero. stati uccisi 400,degl’ insorgenti 
e 200 fatti prigionieri, 

Molti però non prestano fede a questa notizia 


‘ perchè il comandante diede ordine alla guarni- 


gione di Naplusa di raggiungerlo. 

Le strade in Siria non sono sicure e le comu- 

nicazioni con Damasco sono interrotte. 
AMBRICA 

1 giornali inglesi pubblicano un dispaccio tele- 
grafico che annunzia !° arrivo a Liverpool del bat- 
tello americano: I° Atlantico, partito da Nuova 
York il 16 ottobre. 

Si annunzia , ma come una voce che abbiso- 
gna di sti che io seguito a un meeting 
tenuto alla Nuova Orleans per prendere delle ri- 
soluzioni relativamente all’ affare del battello a 
vapore il Crescent- City , al quale le autorità dell’ 
Avana hanno rifiutato l'entrata nel porto, il con- 
sole spignuolo avrebbe creduto dover. lasciare 
egli stesso il territorio degli Stati Uoiti. 

-- Le notizie della California sono sempre più 
rassicuranti. 

Per S. Francisco: si ebbero da'Nuova York 
delle notizie iutorno alle isole della Società, che 
noi non crediamo dover credere sino ad infor- 
mazioni più esatte. Si pretende infatti che l am- 
miraglio inglese che comanda nell’ Oceano Pa- 
cifico siasi impadronito malgrado le proteste delle 
autorità francesi di Thaiti, di parecchie isole che 
compongono il gruppo della; Società. Si fa figu- 
rare in questa storia la fregata dell’ ammiraglio, 
il Portland, che sappiamo essere arrivata a 
Valparaiso, attraversando le: isole della Società. 

Se fosse avvenuto qualche cosa di somigliante, 
è probabile che lo avremmo già saputo. 

(Deébats) 

— La corvette da guerra americana, Cyane, 
ha lasciato Nuova York domenica, dirigendosi 
all’ Avana. 

Si dice che la fregata p vapore Mississipi ha 
ricevuto |’ ordine di tener dietro immediata- 
mente alla Cyane. Questi ‘movimenti furono pro- 
vocati dai trattamenti si quali sono sistematica- 
mente esposti i navigli americani. Si stimò ne- 
cessario per proteggerli una forza navale impo- 

nente, 

Il governo degli Stati Uniti riguarda come af- 
fatto ingiustificabile il tentativo fatto dal capitano 
generale di Cuba per indurre il comandante. del 
Crescent-City @ rinviare Smith , uno: de? suoi uf- 
ficiali. Si considera come. un stto d’ ostilità |° es- 
clusione di questo bastimento nel porto di Cuba. 

(Morning Chronicle) 


STATI ITALIANI 


TOSCANA 

Scrivono da Firenze, in data del 26, al Me- 
diterraneo : 

» Il Journal des Débats contiere nel suo nu- 
mero del 21 ottobre una corrispondenza di Fi- 
renze del giorno 14, nella quale si vede chiara- 
mente lo scopo di favorire nn particolare inte- 
resse a spese degli interessi della Toscana essa 
merita di essere reltificata. 

» È vero che il nostro governo nello scopo di 
regolarizzare la sua situazione finanziera ed 

estinguere diversi debiti vaganti preparasi a 
contrarre un nuovo prestito di Go milioni: circa 
col vendere sudcessivamente | tre:miliovi di ren- 
dita al 3 0]o di corsolidato; ma ciò che non è 
nullamente esatto, come !n annuncia chiaramente 
il giornale suddetto, si è che il sig. Zastogi, 
banchiere di Livorno, abbia ricevuto l'incarico di 
trattare un tal prestito. 

» Le *condizioni relative. a quest’ operazione 
saranno rese di pubblica ragione fra poco tempo; 
tutti, i capitalisti, che vorraono prendervi parte 
saranno ammessi per, concerso. 

s Il Debats anvuncia poi : 1. Che può conside- 
rarsi come conclusa la lega commerciale coll’ Au- 


stria; 2. che si considera come inevitabile un: 


cambiamento di ministero in Poscana. 


» Quanto alla Jege commerciale: coll’ Ausiriò; i 


essa è sempre nello stato. di progetto, e tutto 
porta a credere che vi resterà ancora per lungo 
tempo. 

» Quanto poi al ministero Baldasseroni , se la 
sua esistenza è stata per. un. istante vacillante , 
oggi trovasi consolidata e ciò. che. la consoliderà 
maggiormente si è |’ impossibilità di formare un. 
gabinetto, i membri del quale fossero nel tempo 
stesso più devoti al sovrano ed; agli interessi del 
paese: (1) 

» Il-processo Guerrazzi che fin qui ha offerto 

È poco intetesse ne presenterà per l'avvenire di 
più: Il 29 prossimo devono cominciare gli esami 
| e le udienze dei testimonii. 

» Ho pochi dettagli ad aggiungere a quelli che 
vi ho dati sul tentativo d’assassiniv commesso sul 
ministro Baldasseroni ed a quelli pubblicati po- 
sitivamente dal nostro. Monitore. giornale offi- 
ciale. 

» La persona arrestata: era giuota a Firenze 
nella settimana precedente il tentativo dalla Cor- 
sica, e credesi che il colpevole, chianque sia, fosse 
istrumento delle società segrete. 

» Tenete per positivo che il: corpo diplomatico 
di Roma si.è già espresso relativamente al viag- 
gio di Pio IX in Francia. Egli vi si oppone, ne 
abbiamo qui la certezza, malgrado. le insistenze 
del: governo francese. Luigi Napoleone potrà farsi 
consacrare dal cardinale Sibour, arcivescovo di 
Parigi, se gli aggrada, poichè sembra deciso che 
non lo sarà da Pio IX. » 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Palermo, 23 otobre. 1 nostri mari suno stati 
sconvolti da una furiosa bufera la notte del 19, 
ed all’alba del 20 era uno spettacolo tremendo 
quello che offriva la Cala, specie di seno di mare, 
dove i legni da trasporto vengono a discaricarsi, 
essendo il porto distante dalla città. Sei grossi 
navigli fracassaronsi, e molte barche peschereccie. 
La sola polizia accorse nella notte stessa. ed al- 
l'alba il direttore del ministero Maniscalco si 
recò sul luogo, ed ordinò che fussero vestiti e sus- 
sidiati i naufraghi. 

Non poca sorpresa destò il non vedere un solo 
degli ufficiali della nostra marineria ; il. capitano 
del porto } Dragonetti , comparve per un istante, 
e poi si ritirò dicendo che non poteva far nulla 
pei legui che stavano in pericolo; fu aperta il 20 
una soscrizione la quale fino a ieri avea prodotto 
la non piccola somma di 1,000 ducati. dopo aver 
dato egli più che 300 ducati per vestire i nau- 
fraghi ed alimentarli. 


L’eruzione dell’ Etna ba ripreso novella atti- 


vità; fin oggi non sihanno però a deplorare nuovi 
danni, perchè le correnti vulcaniche scorrono 
sulle lave giù eruttate, e son giunte fino nella 
valle di Calanna: 

Abbiamo qui molti francesi, venuti o per in- 
traprendere la costrazione delle strade, o per of- 
frire per l illuminazione a gaz delle tre principali 
città. Forse Messina e Catania saranno le prime 
a fruire dei beneficii di questa illuminazione ; 
quanto a Palermo le difficoltà sono giganti, sp2- 
cialmente per la gran rete dei condotti di acque, 
che trovasi incanalata ancora come ‘al tempo dei 
saracenì. 

Bisognerebbe cominciare de questo lavoro. il 
quale farebbe andare incontro la città a_ gravi 
spese , ‘e non è certo nelle migliori condizioni fi- 
nanziere in questo momento, a malgrado ditutti 
gli sforzi che il pretore principe di Manganelli per 
porre in aspetto l’amministrazione, zeppa di abusi, 
larga di sine-cure, giunse fino ad assegnare la 
somma di 600 ducati all’ anno a chi tiene le chiavi 
dell’argentea cassa nella quale si conservano le 
reliquie di S. Rosalia. 

Quanto vi scrissi in altra mia sulle controversie 
insorta fra Roma ed il nostro governo pel diritto 

| della legazione apostolica dei nostri re, potete 
ritenerlo come un fatto certo. Qai |° opinione 
pobblica se ne mostra molto preoccupeta , e si 


parla con violeoza delle pretese di Roma, le 
quali io fio dei conti credesi che finiranno come 
son sempre finite, poichè non è questa la prima 
volta che si cerca «li attentare ai diritti della no- 
strà monarchia. Forse oggi vi è «maggior insi- 
stenza, ma non per questo il governo piegheressi, 
e tel convinzione è universale. 


ATTI. UFFICIALI 
Fu pubblicato il seguente decreto ; 


VITTORIO EMANUELE ll 
ECC. ECC. ‘ECC. 

Gli obblighi che in forza delle regie patenti 
22 novembre 1821, 15 dicembre 1832, 27 feb- 
traio 1838, 26 gennaio 1841, e dell’art. 126 del 
regolamento approvato col regio decreto del 26 
aprile 1848 sono imposti ai segretari dei magi- 
strati, tribunali e giudici, perla’ trasroissione da 
farsi periodicamente agli agenti dell'amministra- 
zione demaniale delle sentenze od ordinanze por- 
tanti condanna avpena pecuniaria, e delle parcelle 
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di spese di giustizia ritmi 10 sono estesi ai se- 
gretari dei consigli di disciplina della milizia na- 
zionale, per quanto alle ammende ed alle spese 
processuali dipendenti da sentenze od ordinanze 
proferite dai detti consigli. 

Dat. Torino, addì 14 ottobre 1852. 


VITTORIO EMANUELE. 


Penwati. 


— Con regio decreto del 3 ottobre viene sta- 
bilito che la solenne riapertura dei magistrati e 
tribunali del regno, dopo le ferie, avrà luogo in 
av venire, ommesso |’ annuale giuramento, dal 
quale rimangono dispensati i membri tutti del- 
l’ordine giudiziario e del pubblico ministero, non 
che gli avvocati ed i procuratori. 


Il ministero del cavaliere d’Azeglio ba dato 
le sue demissioni. S. M. le ha accettate e si oc- 
cupa. vella formazione di un nuovo gabinetto. 
Ella ha per ciò couferito in questi giorni con molte 
persone. ... (Gazz. Piem.) ha 


VARIETA” 


Trarno v'Ancennes. — Za Celine Montaland. 
Vauxmart. — Serata di magnetismo. 


L'hanno detta una maravigliosa fanciulla, e voi 
volontieri ripetiamo il motto, perchè , anche nel- 
l’attuale profusione di grandi parole, lo troviamo 
molto. vicino alla verità. Figuratevi un grazioso 
visetto «di ofto anni; un fiore appena sbucciato, 
eppur di vita tenace e vivo di colorito. Due oc- 
chi grandi e neri, che parlano ; una lunga e pur 
nera capigliatara, che ora ondeggia volubil- 
mente , ora sta raccolta in gentile ‘acconciatura 
su quel caro capo; una voce dolce e sonora, 
schietta e vibrata, simpatica; insomma, un tutt’io- 
sieme di affettuosa iugenuità , di squisita grazia, 
d’istintiva verità : eccovi fa Cciine, 

E questa fanciulla di otto anni tiene la scena 
con una tal sicarezza da disgradarne ogni più pro- 
vetto artista. 

Non diremo già che essa abbia la coscienza, il 
sentimento riflesso dell’arte: ma ne ha sicura- 
mente l’istinto e la vocazione. ‘E chi sa che que- 
sta stessa sua inesperienza non concorra ad ag- 
giungerle pregio; giacchè nella teaerezza della 
sua età essa non può ancora aver sentite le vi- 
ziose influenze d’un metodo talor malinteso ; ma- 
l’unica. di. lei scorta è la semplice e feconda na- 
tara. E cosa si cerca specialmente sulle scena ? 
Che l’arte si nasconda ed apparisca la sola na- 
tura. 

Essa tiene, abbiam detto, con sicurezza la 
scena. E come piange! e come ride! e come 
parla e canta e danza! Quando poi il suo volto 
si compone a fanciullesca ironia, oh, allora si pa- 
gherebbe non so che per potere stampar un 
bacio su quelle capricciose labbra 

E se voi vedeste l’attitudias intrepida con che 
accoglie gli applausi che le piovono fragorosi e 
frequenti! Pare in quel momeote. che nessuno 
abbia più di lei la coscienza del proprio merito, 
e colle sue sciolte riverenze sembra dir quasi; 
Grazie della giustizia che mi rendete. Oh, la bella, 
la cara fanciulletta, co” suoi occhi pieni di espres- 
sione, il suo riso or ingeuuo or maliguetto, il suo 
gesto sempre vero, e la grazia di tutta la sua 
personcina!. Vedendola così precocemente. ay- 
Viata sul cammino dell’arte e sotto tali auspicii, 
si è pur tentati di dire : Che. bellissimo giorno 
terrà dietro ad una così bella e promettente au- 
rora! 

Del resto, iu tutta ia compagnia v'hanno buoni 
artisti: la briosa Bondois, che non lasciò desi- 
derare la Saiot-Victor; le nostre vecchie. cono- 
scenze, che sono la Laroche e Perichon; la. Del- 
vil, e qualche altro di cui il nome non ci soccorre 
alla memoria. 

AI Wauxhall vanno succedendosi tutte le do- 
mepiche., i martedì ed i venerdì le serate ma- 
goetiche del sig. Montgruel, e, pare, con soddis- 
fazione di quelli che vi accorrono. 

Dio ci guardi dall’ entrare in discussioni scien- 
tifiche. Oltrecchè siamo profani , questo è ter- 
reno scabroso troppo ed inesp.lorato., perchè non 
sabbia a temer molto di mettere piede in fallo, 
e forse al primo passo avventuralo. Stando però 
ai'risultati già ottenuti, si può in ogni modo dire 
senza pericolo di esagerazione che uo:nuovo e 
vasto orizzonte. si va aprendo alle scienze fisiche, 
e, acosto di levare il maligno riso di qualche 
incredulo , aggiungiamo pur anco alle filosofiche. 

Le esperienze magnetiche, che il sig. Mont- 
gruel ottiene sulla sua Sibilla, sono tante e così 
svariate, e qualcuna di esse di una significazione 
così diretta ed efficace , sia nel senso della vita 
animale , sia anche in quello della spirituale , che 
valgone il prezzo di essere vedute e dagli uomini 


della scienza e dai semplici dilettanti di curiosità. 
D. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 2 novembre. 

La posizione sembra che incominci ‘a sempli- 
ficarsi, 

SOltesî rifiuti che abbiamo accennati nei fogli 
picci , bisogna aggiugnere quelli del conte 
Gallina è del conte Pollone. 

Dubbiamo rettificare in parte ciò che abbiamo 
riferito'ieri intorno salle condizioni stabilite dal 
conte Revel, per l'accettazione di un portafoglio, 
nella combinazione del conte. Balbo. Secondo, 
siamo assicurati egli avrebbe dichiarato în lode, 
positivo che in qualunque occasione pon si sa- 
rebbe mai dipartito dalle regole costituzionali , 
e che del resto riconosceva di non poter contare 
sulla maggioranza della Camera attuale e nem- 
meuo sopra una maggioranza, nel caso venissero 
fatte nuove elezioni. Ciò sembra indicare ch'egli 
ha ripunziato all’ idea di un ministero del proprio 
partito. 9 


Il Conte Cavour è stato ieri sera nuovamente : 


chiamato del Re, e, giunto questa mattina ia 
Torino, ebbe già una conferenza con S. M. 


Noi abbiamo motivo di credere che la crisi sia, 


stata favorevolmente risolta. 
VIVA IL RE! 


nnt 


GIUDIZIO DI LESA MAESTÀ 
CONTRO 
F. D. GUERRAZZI. 
Udienza del 27 ottobre. 


L'udienza si apre con |’ interrogatorio di An- 
tonio Pantanelli di Siena d’anni 23 circa. 

L’aceusato rigelta ogoi partecipazione ai moti 
senesi, e alle conferenze che l’accusa'vuole che il 
Montanelli abbia tenute în Siena, come prepara* 
zione ai fatti dell’ febbraio , e nelle quali: si sa- 
rebbero concertate le agitazioni che precederono 
la partenza del granduca da quella città: Dell’es- 
sersi mostrato sostenitore della Costituente , an- 
che dopo che questa venne disapprovata dal gran- 
duce, e di avere ‘esternato sentimenti repubbli- 
cani, durante il governo provvisorio, adducée il 
diritto che egli ritiene avesse ognitoscano di mx- 
nitestare liberamente in quei tempi le sue. opi- 
niovi, poichè per la partenza volontaria del prio- 
cipe, il sistema monarchico costituzionale più non 
esisteva, 

Quanto alle lettere da lui scritte come segre- 
tario del circolo di Siena, dice che queste non 
sono la espressione dei personali suoi pensamenti, 
sibbene delle deliberazioni e’ dell’ opinione pre- 
valente nel circolo, per commissione del quale i g}i 
scrisse quelle lettere. Contestatogli che egli si 
adoperò per reprimere una dimostrazione che si 
fucea, favorevolmente al principe, e che marciaya 
avendo inalberata una bandiera bianca e rossa; 
risponde che in quel fatto operò legittimamente e 
da buon cittadino , perchè essendosi con decreto 
graadacaie stabilito fino dali’ anno 1848 che la 
bandiera tricolore con gli stemmi granducali sa- 
rebbe stata la bandiera della Toscana, e che di- 
fatti la bandiera tricolore sventolava sugli’ edifizii 
del govertto; il vessillo bianco e rosso era fazioso, 
era contrario alle leggi dello Stato ed alla luna 
espressa del principe. 

È quindi interrogato. l’altro sccusato Barco 
Valtancoli da Montazio, ex-direttore del giornale 
Il. Popolano, ed accusato di delitto di lesa mae- 
stà, mediante la stampa, per articoli inseriti in quel 
periodico. L” accusato deduce a suo favore le 
eccezioni che derivano dalla legge allora vigente 
sulla stampa, e ritiene di don potere esseré)con- 
dannato per questi articoli, avvégnachè abbia già 
subito processo per questi suoi scritti, e sia con- 
tro questi corsa la prescrizione. Dichiara di non 
avere avuta nessuna intrinsichezza nè amicizia, col 
famoso Niccolini o Nocciolini romano, che ‘quali. 
fica colle parole di solenne imbroglione; ed fuzi 
di averlo sempre avversato. 

Dice che egli si era posto dalla parte dell’ cp- 
posizione, perchè non aveva fiducia nel. principe, 
pè nei (suoi ministri, non credendoli nè sinceri 
amatori della libertà interua , nè partigiani della 
indipendenza italiana. Entrato a parlare di altri 
articoli pubblicati nel suo giornale, e col suo nome, 
articoli su} papato; ed ormai giudicati, raccouta 
che quegli scritti gli furono portati da ‘tal: prete 
Maogini, fucilato più tardi dagli austriaci in Li- 
vorne* che..il Mangini lo assicurava essere stati 
già visti ed approvati dal Montanelli, e che. esso 
accusato | indusse a pubblicarli con la propria 
firma per ingrazionarsi prima i ministri, e poi i 
membri del governo prov visorio, che sapevanes- 
sere a lui avversi, ‘e nella speranza di Para 
i ‘delle persecuzioni, 


Ti 
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Gli amici della libertà e del progresso, fra i 
quali la simpatia pel Piemonte diventa sempre 
maggiore, sperano che la vostra crisi sarà ben 
presto terminata e che un nuovo ministero, di- 
retto dal conte Cavour, il quale ha dato prove 
d’essere un abile uomo di Stato ed un sapiente 
‘amministratore, potrà contianare l’opera della 
vostra rigenerazione politica e civile. Gli osta- 
coli che l’attraversano , e sono gravissimi , sa- 
ranno facilmente superati, seguendo la via in 
cui vi siete messi. De 


— Molte voci contradditorie circolarono oggi 
sulla formazione del futuro ministero, e si andò 
fino a dire affatto rotta la combinazione che 
ieri si dava ‘come definitivamente decisa. 

Se noi siamo bene informati , la voce di que- 
sta rottura è priva di fondamento. Al contrario , 
vi sarebbe sempre più luogo a sperare che le 
pratiche fatte in questo momento riusciranno ad 
un risultato soddisfacente per il paese. Ma sic- 
come si mettono innanzi parecchi nomi per gli 
stessi portafogli, così noi ci asterremo dal pub- 
blicare nessuna lista. 


Quanto agli articoli che spiogeano il governo 
provvisorio a proclamare la repubblica . dice che 
dal giorno $ febbraio egli credè che questa fosse 
la forma di governo a cui miravano coloro che 
ebbero în. quel giorno nelle mani la somma delle 
cose, e che perciò credendo di vedere nella loro 
:condotta della indecisione , li spronava» artie 
coli ad: uscire dallo stato provvisorio infi si 
trovava il paese, ritenendo che questo fosse più 
d' ogni altra cosa dannoso. Concorda d'avere as- 
sistito all’adunanza del circolo cominciata in teatro 
nuovo e finita in Palazzo vecchio la séra del di $ 


5 


febbraio, ma nega d’avervi presa la parola, e 

di esservi rimasto sempre come spettatore. Cor- 

regge una parte del suo esame scritto, special- 

mente per la parte che riguarda il Guerrazzi , 

adducendo lo stato dell’ animo in cui ‘allora si tro- 
‘ wava', essendo esacerbato contro il Guerrazzi, 

per ordine del quale venne primamente tradotto 
‘în carcere. 

Dichiara quindi che quanto egli ha detto in 
quell’esame sulle relazioni del capo del potere 
esecutivo col Niccolini, dipingendo costui come 
un agente pagato dal governo provvisorio, lo ha 
detto per averlo inteso dire da altri, ma non sa- 
perlo per scienza propria. i 

11 presidente scioglie |’ udienza e rimette a do- 


Sarda-Garriga , direttori degli stabilimentì peni- 
tenziari della Guiana. Egli ha intrapreso un sag- 
gio di colonizzazione sulle rive dell’ Oyapock con 
250 dei trasportati più meritevoli, ai quali ha 
aggiunto 100 neri provenienti dalle prigioni deile 
Antille, per i lavori la cui esecuzione potrebbe 
nuocere alla salute degli europei. 


Il Moniteur pubblica una serie dî rapporti di 


E giacchè parliamo della Guiana , citiamo un 


fatto che è destinato a far epoca negli annali giu- 


Dautriche, consigliere della corte di Caienva, 


fu testè condannato da questa stessa corte a dieci 
anni di reclusione , per furto notturno , con cie- 
costanze aggravanti. Suo figlio, dell’ età di di- 


Il barone di Vrière, governatore della Fiao- 


dra occidentale , ebbe oggi un’ udienza dal re. 


-- La seduta della Camera dei rappresentanti 


fu oggi consacrata a de’ scrutini sopra dimande 
di vaturalizzazione, ed alla proposta per una 
pensione alle veilove, la quale fa presa in con- 
siderazione. à 


Il ministro dei lavori ‘pubblici presentò un 


progetto di legge per la costruzione d° una 
strada ferrata da Anversa alla frontiera olandese. 


La Camera, non avendo più nulla all’ ordine 


del giorno, si aggioroò al 3 novembre, 


(Ind. Belg.) 
— La formazione dun ministero extra-parla- 


meptare diventa ‘probabile. Nella sera, circola- 


ciotto anni , da cui si era fatto assistere, fu con- 
dannato a due aoni di prigione. ( Presse) 

-- È già arrivato a Parigi un gran numero di 
‘senatori. Noi possiamo citare fra gli altri il cardi- 
nale Bonald, arcivescovo di Lione, e il cardinale 
Bonnet, arcirescovo di Bordeaux. | 


mani la prosecuzione del giudizio. vano parecchie liste, che emanano da uomini ben 
. informati. Sopra queste liste vediamo figurare il 
nome di Vriére per l’interno, e. quello del gene- 
rale Prisse per gli affari esteri. (ZEmancip.) 
-- Durante la seduta della camera corsero pa- 
recchie liste ministeriali , una delle quali fu tras- 


(Corrisp. part. dell’ Opinione) 
Parigi, 30 ottobre. 


Ho dovuto tratteneryi ierì di un triste e do- 
loroso argomento, il che mi ha impedito di par 


larvi della rappresentazione straordinaria data 
ieri l’altro al teatro dell’ Opera, in onore del 
presidente. i 

Gli apparecchi pel ricevimento del principe 
erano splendidi, e disposti con quello squisito 
buon gusto , che spiega sempre. Parigi in occa- 
sione di feste e di spettacoli d'ogni natura. La 
strada Lepelletier era riccamente decorata con 
grandi specchi, trofei, bandiere ed emblemi 

— conformi alla circostanza. Le altre strade attigue 
erano pur illuminate. Ù 

Tutto questo sfarzo esterno aveva chiamato sul 
luogo una folla assai numerosa, che si mantenne 
sempre più o meno compatta ad ammirate i pre- 
parativi e ad aspettare l’ uscita del presidente , 
per vederne a passare il corteggio. 

Il teatro era anch'esso richissimamente addob- 
bato,, ed il presidente vi fa salutato con applausi 
e con acclamazioni di viva /° imperatore! tanto 
all'entrata che alla sua uscita. - 

Al'momento in cui nella cantata composta es- 
pressamente per la circostanza furono ripetute le 
parole del discorso di Bordeaux. Z’ empir c'est 
la paix ; glì applausi scoppiarono con uva quasi 
frenetica unanimità, cosicchè nessuno può mettere 
in dubbio che gli spettatori di quella sera non 
fossero tutti caldissimi amici della psce 

La presenza allo spettacolo di Abd-el-Kader,e 
la visita da esso fatta al presidente , hanno con- 
‘tribuito a rendere più animato e commosso l’udi- 
torio. 

L° emiro è un uomo di assai bell’ aspetto , gio- 
vane ancora , e con una fisonomia estremamente 
espressiva. 

Egli fa durante tutta la sera l'oggetto della 
generale curiosità e i cannocchiali delle belle si- 
guore soprattutto erano più spesso rivolti verso 
îl palco che esso occupava, di ‘quello che verso 
le splendide decorazioni del Philtre, e della File 
des Fiées. 

Teri alla Borsa ed in generale nei circoli poli- 
litici si parlava assai dei fatti vostri. Le persone 
che pretendono di vedere al fondo delle cosè sì 
preoccupano in singolar modo della coincidenza di 
un crisi ministeriale nel Belgio e nel Piemonte; 
paesi che e per le loro circostanze interne, e per i 
loro rapporti colle altre potenze e colla Francia 
specialmente, preseotano molto panti di somi- 
glianza. 

Comunque però sia di queste preoccupazioni, 
chi conosce .meglio le cose vostre non esita a 
ritenere che la crisi ministeriale piemontese at- 
tuale non può essere altrimenti attribuita a cause 
generali e comuni al Belgio, ma puramente a 
motivi speciali procedenti in parte da difficoltà 
che ebbero origine fin dall’epoca in cui Cavour 
lasciò il ministero ; e nel rimenente da nuove 
ipcideoze diplomatiche cui diede luogo il lin- 
guaggio strano ed imperioso, per nom dir altro, 
del ministro francese in una vertenza che, colla 
più semplice spiegazione, sarebbe stata appia- 
nata. —. 

La crisi mioisterisle del Belgio diventa un 
problema che può dirsi insolubile. I maneggi del 
partito clericale sono potenti abbastanza per ren- 
clere impossibile una combinazione ministeriale 
qualunque scelta nel partito liberale. Pare che 
sarà inevitabile il ricorrere, mediante nuove ele- 
zioni, ad un appello al paese, in seguito al quale 
sì conoscerà il giudizio della pubblica opinione 
fra due partiti, che nel seno dell’attuale Parla- 
‘mento si bilabciano in modo da rendersi e l’uno 
# l’altro impotenti a dirigere gli affari del paese. 


| guerra, 


(Constitutionnel) 
-- Il pacchetto a vapore, il Zelemaco, è arri- 


‘vato a Marsiglia nella giornata del 27 ottobre 
dopo un traverso dei più faticosi. Esso arreca 
delle-notizie di Costantinopoli del 15. 


Queste notizie confermano il rifiuto di ratifica 


del prestito, ma nulla dicono nè di no subuglio a 
Costantinopoli nè di un ultimatum intimato dal- 
l'ambasciatore di Francia, ciò che deve far ri- 
guardare le voci venute da Vienna come assolu- 
tamente false. : 


Le notizie riferite dal 7'elemaco annunziane 


da un’altra parte che:il governo ottomano avea 
già fatto versare alla banca di Costantinopoli i 
fondi destinati a coprire le scadenze di questo 
stabilimento e, dicesi, a rimborsare quelli che fe- 
cero l’imprestito. 


Il commercio europeo avea imprestato al go- 
verno 40 milioni di piastre (10. milioni di fr.), e 
il tesoro era in grado di realizzare in alcuni giorni 
100 milioni di piastre sul prodotto dell’ imposta 
streordinaria ordinata sei mesi fa. 

Il Telemaco non ha fondi a bordo, ma si assi- 
cura che il governo ottomano dovea rimetterne 
al pacchetto inglese che partirà il 19 da Costan- 
tinopoli per |’ Ioghilterra, toccando a Malta. 

Il Telemaco arreca i giornali di Costantinopoli 
fino al 14 ottobre. La sola notizia che ci tro- 
viamo, è la surrogazione del principe Callimaki 
ia qualità d’ambasciatore del governo ottomano a 
Parigi. i (Débats) 

-- Il Times ci fornisce notizie da Costantinopoli 
fino al 18 ottobre. Eccone il riassunto che dà nel 
suo bollettino della Borsa: ; 

» Le fluttuazioni del prestito turco sul mercato 
sono assai più rapide che nei giorni andati. 
Le notizie di Costantinopoli annunziano che l’af- 
fare del prestito è definitivamente risolto, e che, 


quantunque rifiuti di ratificàre il trattato , il sul- 


tano, per mostrarsi riconoscente alla confidenza 


che i prestatori gli han dimostrata, ha ordinato di 
rimborsare loro, oltre il versamente già operato, 


un’ indennità di 15 milioni di piastre, cioè franchi 
3,750,000, 0 7 1]2 p. 0]o sulla cifra totale di 50 
milioni di franchi, a cui asceode il prestito. Si 
aggiugne che le anticipazioni che sono state fatte 
dai particolari o dei grandi corpi pubblici avendo 
provveduto alle necessità dello Stato, fu defini- 


tivamente rinuociato ad ogui prestito fatto all’e- 


stero. La cifra delle somme spedite io Iogbil- 
terra, mediante i due battelli che sono partiti gli 
ultimi da Costantinopoli, ascende quasi a 600,000 
lire sterl. (15 milioni di franchi ), 300,000 lire 
sterl. sono state consegnate ad una sola casa. ». 

— Dacchè Abd-el-Kader è giuato a Parigi, 
una folla numerosa sta sempre innanzi alla sua 
casa, spissdo il momento in cui egli ne sorte per 
visitare i monumenti di Parigi. 

Oggi, l’ex-emiro, andò a Saint-Cloud a far 
visita al presidente della repubblica. (Presse) 

Brusselle 29 ottobre. ; 

-- Fra ì nomi citati per una nuova combina- 
zione ministeriale, ve ne sono quattro, pei quali 
si è generalmente d’accordo ; cioè il barone di 
Vrière, governatore delle Fiandre occidentali, pel 
ministero dell’ interno; il barone Prisse, aiutante 
generale del re, antico ministro plenipotenziario, 
al dipartimento degli affari esteri; Noél direttore 
generale dei ponti, strade e mine, al diparti- 
mento dei lavori pubblici: e il generale Anoul, 
che conserva il portafoglio del dipartimento della 
(Ind. Belge) 


messa per telegrafo ai giornali di provincia, come 
la più accreditata. Su questa lista figuravano i 
nomi di Vrière, Prisse, Greindl, Noél, Alph. 
Nothomb e Dujardin. 


Verso la fine della seduta, si sparse la voce 


che |’ entrata al ministero di Quoilin acquistara 
un certo grado di probabilità. 


(1d.) 
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G. Romsanpo Gerente. 


e e 


Dialogo fra un impresaro ed un proprietario 
di'una casa che deve essere demolita per causa 
di utilità pubblica. 

Impr. I miei rispetti al signor N. N., io sono 


l’impresario del tronco di strada, che per far 
luogo alla quale occorre demolire la di lei casa, 
ed è perciò che, stante l’impostomi ristretto ter- 
mine, desidererei di convenire e pagarne l’inden- 
nità, e pregerla nello stesso tempo di porla a mia 
disposizione nel più breve termine che. le sarà 
‘possibile. 


Propr. Ne ero già informato. Voi non sapete 


quante care memorie mi legano a questa casa 
che ricovrò i miei avi e bisavi, che udì i miei 
primi vagiti, ed ove avevo divisato di esalare 
ì° ultimo mio respiro, con tutto ciò so di non po- 
termi opporre e subisco la legge. Sentiamo la 


vostra offerta. 
Impr. Mi faccio carico delle accennatemi cir- 


costanze, e perciò le offro la stessa somma di 
perizia in L..... 


ritenendo a mio carico ‘il ri- 
basso d’ asta, e le spese inerenti al mio con- 


tratto. 


Propr. Accetto l’offertami somma, e fra olto 
giorni la casa sarà a vostra disposizione , giacchè 
ho preveduto e provveduto. 

Impr. La ringrazio infiaitamente ; piacciale 
iutanto di dirmi quando potrà presentarsi nanti 
il sindaco di questo luogo per passare l’ atto di 
dismissione e cessione della di lei casa e rice- 
verne il pagamento. 

Propr. L'atto legale di dismissione e di ces- 
sione per una proprietà che mi si toglie per 
forza! Venire a dichiarare di dismettere, di ce- 
dere, mentre, se il potessi. sarei «disposto a cac- 
ciarvi con violenza! Signore, questo è un 
insulto. > 

Impr. Ma la legge vuole così . .. 

Propr. Non vi può esser- legge che autorizzi 
gli insulti. Si dice adunque la falsa interpreta- 
zione che si dà alla legge. Alla facoltà che ha il 
governo di prendere non può andar disgiunta 
quella di ritenere, se la prendano,,se la tengano, 
so di no» potermivi opporre, ma so per anco 
che nessuno può obbligarmi a dichiarare ciò che 
è contrario alla mia volontà. Vi saluto e vi prego 
di-ritirarvi. " 

Signora amministrazione delle strade ferrate, 
pare a lei che il proprietario sia nella legalità? E 
se ciò è, come potrà l’impresario nel caso sovra 
accennato fornire gli atti di dismissione dalla 
S. V. richiesti, e per la mancauza dei quali trat- 
tiene all’ impresario soltoscritto ingeoli somme, 
sebbene la strada sia da oltre quattro anni aperta 
al servizio, pubblico. 

Si persuada una volta, che chi espropria sì è 


‘il regio biglietto che dichiara |’ opera di utilità 


pubblica, od.il decreto deli’ intendente. che spe- 
cifica e pubblica preventivamente le proprietà 
cadenti nell’ espropriazione; che' sono inutili i 
suddetti atti di dismissione, come si ritennero 


inutili:dal 1817 al 1839, durante qual lasso, si. 


fecero le espropriazioni senza il bisoguo ii simili 
formalità. peo i 

Che se si allegasse, noù potersi dire avvenuta 
la translazione di dominio seriza simili atti, .3a- 
rebbe quanto dichiarare autorizzati î proprietari 
a ripigliarsi i fondi, dei quali. vennero espropriati 
del 1839 retro, locchè per certu non si. potrà 
mai ammettere da nessuno. ) 

Gacmanpi. . 


Torino. Presso FEDERICO DE LORENZO. 1852, 
JELONE DI SIRACUSA 
o x 


LA BATTAGLIA D'IMERA 


SAGGIO DELL’RPOPEA' 
DIO E L'UMANITÀ 
‘DI G. PRATI e 
Con prefazione dell’ autore ‘e note storiche e 


filologiche del professore S. Caixprm e don F. 
Gonpova. - 


Prezzo: L, 2. 
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— ConsuLTATIONS GRATUITES pour les 


soins bygiéniques à donner à la chevelure, et TRAITEMENTS par 


EAU TONIQUE 
PARACHUTE DES CHEVEUX 
de CHALMIN, è Rouen. 
eorrespondance. (Affranchir.) 


* Celte composition arrète la chute des chevevx, en fait croitre 


DECOUVERTE INCOMPARABLE PAR SA VERTU 
— GARANTI. 


Fabrique à Ronen, rue de }'Ropital, 40. — Dépòt: è Paris, 


passage Choiseul, et dans les autres villes de France; è Turin, 


chez M. Thomas Ancarani. 


de nouveau en deux mois, leur donne du brillant, enlève les 


pellicules écailleuses, bontons, démangeaisons, sensibilité de la 
peau, et guérit toutes Jes maladies dont le cuir chevelu est 


affecte. 


CAMERA DI AGRICOLTURA E COMMERCIO 


CORSI NORMALI ACCERTATI DAL SENSALI 
do ottobre. 


Aumento 
per le merci 
distinte 
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TEATRI D'OGGI 


Surena. La dramm. comp. di N. Tassani recita: 
La duchessa di Chateau- Rouge. 

Gensino. La dramm. compagnia Vestri recita : 
Il Plebeo a Parigi. ‘ 

Rmorto xazionaLe. Gran festa da Ballo con 
scelta orchestra e brillante illuminazione a gaz, 
con servizio di caffetteria e trattoria, nei giorni 
di Lunedì, Martedie Mercoledì, dalle 8 di sera + 
sino alle 12; Sabato e Domenica gran Veglione 
con Tombola, delle 9 di sera alle 4 del mat- 
tino. Le siguore haono l’entrata libera purchè 
in compagnia d'un signore e hanno in dono un 
mazzolino di fiori. Ò 


Di Piemonte 
proprio 


Delle altre 
provincie 


Organzini 


Trame 
mo 
0 
E 


DIVERSE 
Doppio fi 
lato. . 
Moresca 
scevra di 


galettam 


Straccia . [| 
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